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A miei amori, che attendono ogni anno
la magia della notte di Natale con impazienza
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Tutto cominciò la sera della vigilia di Natale. Mentre Sebastiano dormiva tranquillamente nella sua camera, degli strani eventi si sarebbero prodotti in casa sua. Allorché Babbo Natale si introduceva discretamente nel salotto per deporre i regali, due piccoli animali lo seguirono. Fu così che, lo scoiattolo Abriel e la civetta Zelia si ritrovarono intrappolati nella casa di Sebastiano, senza alcun modo di uscirne.


Presi da un leggero panico, cercarono un’uscita, dicendosi che forse Babbo Natale aveva lasciato una porta aperta da qualche parte. Passarono in ogni stanza per finire nell’entrata di casa e trovarsi faccia a faccia con Baltazar, il grosso gatto di Sebastiano. Era difficile dire quale dei tre era più impaurito alla vista dell’altro. Tuttavia, Baltazar fece il primo passo verso i due intrusi dicendogli:


—  Non abbiate paura amici miei, non vi voglio nessun male, sono solo un gatto domestico. Se andassimo a vedere in salotto se Babbo Natale ha lasciato qualche dolcetto?
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